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La salute riproduttiva in ambiente di vita 
e di lavoro
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Ma cosa si intende per determinanti 
ambientali:
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In un rapporto dell'OMS  del 2006 si stima che i fattori di 
rischio ambientali siano responsabili del 24% del totale delle 
malattie e del 23 % del totale dei decessi nel mondo. Nei paesi 
industrializzati la quota dei decessi è del 16 %.

Tra i bambini da 0 -15 
anni il 34 % delle 
patologie e il 36 % dei 
decessi è da attribuirsi a 
fattori ambientali
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Principali patologie correlate con esposizioni 
ambientali

Malattie infettive: 
contaminazione acque, 
aria, cibi, clima

Tumori: fumo (passivo), amianto, pesticidi, microinquinanti 
organici (diossina), IPA, metalli, radiazioni solari, uva  

Malattie respiratorie: fumo ( passivo) , 
Inquinamento atmosferico (SO2,NO2,
Particolato atmosferico), Spore fungine 
Pollini, inquinamento ambienti confinati

Malattie cardiovascolari: 
Inquinamento atmosferico 

Malattie pelle: metalli (nickel, 
cromo), diossina, alimenti 
allergizzanti

Malattie s. nervoso: 
metalli (piombo) 
PCB, solventi

M.s.immunitario
pesticidi

Sistema riproduttivo: IPA, 
PM10, Bifenili policlorinati
(PCB),DDT; Ftalati e altre 
materie plastiche, pesticidi, 
diossina ,Cadmio
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aria

acqua

suolo
rifiuti

Agenti chimici 
e fisici

alimenti

Determinanti ambientali e impatto sulla salute 
riproduttiva:

Le fonti di esposizione e i bersagli



15 settembre 2008

Gli effetti sulla salute 
riproduttiva dei determinanti 

ambientali: evidenze 
scientifiche e case-studies 
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Esposizione a inquinanti presenti 
nell’aria

•Inquinamento atmosferico
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•Incremento Mortalità pre e post natale

Esposizione a Particolato totale, PM10, NOX, SO2: 

Effetti sulla gravidanza e sul prodotto del concepimento 

•Basso Peso alla nascita

• Anomalie congenite (malformazioni cardiache)

•Parti pretermine

• Ritardato accrescimento intrauterino

•Incremento Malattie respiratorie nel bambino
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Lo studio MISA a Torino : patologie respiratorie 
(0-14 anni)

PM10 NO2 SO2 CO O3
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MISA : patologie respiratorie perinatali

PM10 NO2 SO2 CO O3
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Esposizione a inquinanti presenti 
nell’aria

•Inquinamento atmosferico

• Gli incidenti: il caso di Seveso 
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Diossina (2,3,7,8-tetrachlorodibenzo-para-dioxin
(TCDD) e impatto sulla salute 

Effetti acuti:  cloracne

Incremento di tutte le patologie tumorali, in particolare tumori 
dell’apparato emolinfopoietico, sospetto incremento tumori della 
mammella nelle donne

Incremento della mortalità per patologie cardiorespiratorie e 
incremento della mortalità per diabete, solo tra le donne 

Sostanza Classificata dalla IARC come Cancerogeno Certo (1)
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Effetti sul prodotto del concepimento:
ipotiroidismo neonatale nei bambini nati da donne con elevati 
livelli serici di contaminazione da diossina

Effetti sulla riproduzione
Nell’ uomo: se l’esposizione è avvenuta nell’infanzia,riduzione 
della concentrazione e della motilità dello sperma 

Diminuzione o inversione sex ratio 

Nella donna: anticipo età menopausale
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Esposizione a inquinanti presenti 
nell’acqua

Inquinamento da PCB :  Il caso Caffaro
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Il caso Caffaro
La Caffaro è un’azienda chimica che opera, dall’inizio del 
1900, nel comune di Brescia, sviluppando la produzione di 
vari composti derivati dal cloro  fra cui, a partire dalla seconda 
metà degli anni Trenta, i bifenili policlorurati (PCB).

Questi  composti sono stati ampiamente utilizzati 
nell’industria elettrotecnica (per trasformatori e condensatori), 
o aggiunti ad insetticidi, vernici, carta, plastica ecc.

I PCB non sono stati più prodotti dalla Caffaro dal 1984.
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Il 13 agosto 2001 il quotidiano nazionale ‘la Repubblica’
lanciò in prima pagina

“A Brescia c’è una Seveso bis”, il giorno dopo rinforzò il 
proprio lancio con “Inchiesta sui veleni di Brescia”. 

Dopo l’uscita di Repubblica anche i quotidiani bresciani
ripresero la notizia, così: Giornale di Brescia “Brescia come
Seveso? ‘Terrorismo d’agosto’”; 

Bresciaoggi “Caffaro-PCB, bufera d’agosto sulla città”; 

Il Giorno “Brescia avvelenata? Il Comune: calma”; il Corriere 
della Sera “Brescia, aperta inchiesta su inquinamento da 
PCB”.
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L’ASL di Brescia, in accordo con la Direzione Generale dell’Assessorato 
Sanità della Regione Lombardia, nominò  un  Comitato Tecnico 
Scientifico incaricato di valutare i rischi per la salute nelle aree, adiacenti 
allo stabilimento “Caffaro spa”, interessate dalla presenza di PCB e 
mercurio. In particolare al Comitato furono  affidati i seguenti compiti:

• valutazione del rischio per la salute umana dovuto alla presenza nel 
terreno di sostanze tossiche e, nello specifico, PCB e mercurio;

• valutazione dello stato di salute dei lavoratori dello stabilimento 
“Caffaro spa”, presenti o dimessi, ed esposti alle sostanze tossiche sopra 
menzionate;

• indicazioni circa eventuali interventi di ulteriore monitoraggio 
ambientale o di bonifica ambientale ai fini della tutela della salute 
pubblica.
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Dai campionamenti effettuati si evidenziò la contaminazione del 
suolo e in particolare di alcune rogge e di fonti di acqua utilizzata  a 
scopi agricoli, per irrigare campi e abbeverare bestiame.

A seguito di questo il Comitato  ha realizzato un complesso molto 
articolato di attività di indagine e approfondimento sugli effetti sulla 
salute , le cui  risultanze sono pubblicate e disponibili sul sito 
www.aslbrescia.it/

----------------------------------------------------------------------------------------
Questa vicenda ha richiamato  molta attenzione da parte dei mass
media e allarme nella popolazione per i possibili effetti sulla salute 
dei PCB e questo è una delle conseguenze che le situazioni di 
contaminazione ambientale spesso inducono .

Indipendentemente da questo caso specifico, di seguito sono 
presentate le risultanze da letteratura  relative alle conoscenze 
rispetto agli effetti sulla salute dell’esposizione a PCB  

http://www.aslbrescia.it/
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Esposizione a PCB e PCDF

Effetti sulla donna:
Endometriosi

Disregolazione ormonale

Ipotiroidismo

Effetti sul prodotto del concepimento da 
esposizione prenatale 
Danni allo sviluppo neurologico: deficit motori, comportamentali
e danni nell’apprendimento 
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Gli “hormone/endocrine disruptors”
Sostanze esogene che interferiscono con la regolazione ormonale
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Inquinamento del  suolo  e  discariche

• Emergenza rifiuti: gli studi in Campania   

• I siti contaminati: l’area di Augusta-Priolo- Gela

• Le discariche: Basse di Stura a Torino  
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Impatto sulla salute riproduttiva:
Incremento delle malformazioni congenite
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ICD IX Cause Osserv.
Tasso std
(95% I.C.) SMR

(95% I.C.) Oss.
Torino

Tasso 
Torino
(95% I.C.)

460-519 Malattie apparato 
respiratorio

40 15711
(11525-
21419)

200.8
(143.5-
273.5)

4321 7823
(7593-8059)

580-629 Malattie apparato
genito-urinario

16 6285
(3850-10258)

185.6
(106.1-
301.5)

1870 3385
(3235-3542)

740-759 Malformazioni 
congenite

15 5892
(3552-9773)

95.1
(53.2-156.9)

3422 6195
(5991-6406)

760-779 Condizioni 
morbose di 
origine perinatale

64 25138
(19676-
32117)

102.2
(78.7-130.6)

13582 24588
(24178-
25005)

764
Peso basso senza 
menzione di 
malnutrizione 
fetale

4 *
*

* *

Morbosità infantile (ricoveri ospedalieri 1995-2002)
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Esempio di valutazione dell’eventuale 
correlazione tra localizzazione geografica 

delle discariche Piemonte e  alcune 
patologie
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Distribuzione discariche Diabete nelle donne : RR per 
INDICE PRES. DISCARICHE, 2002-2006
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Presenza di discariche e endometriosi
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Presenza di discariche e malformazioni 
congenite
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Altre possibili fonti di contaminazione : 

gli alimenti

Contaminazioni da pesticidi di frutta e verdura

Mozzarelle e diossina

Le carni avicole e l’aviaria

Pesci al mercurio; esposizione in gravidanza: danni sviluppo 
cognitivo, motorio e uditivo
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Priorità di ricerca

Approfondire  i meccanismi d’azione dei diversi componenti 
dell’inquinamento atmosferico nell’insorgenza delle patologie pre e 
post natali

Identificare eventuali determinanti ambientali (ambiente di vita e di 
lavoro) in relazione allo sviluppo di anomalie e malformazioni 
congenite 

Monitorare la presenza di microinquinanti organici persistenti nel 
latte materno  

Valutare il ruolo della componente ambientale nei disturbi della
fertilità 

Aumentare le conoscenze sugli effetti sulla salute riproduttiva dei 
hormone disruptor
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Alcuni suggerimenti per la ricerca…

Valorizzazione delle banche dati biologiche e 
sperimentazione di nuovi modelli di studio (cordone 

ombelicale, placenta, liquido seminale, etc..) per lo studio 
dell’eziologia delle malattie e la stima dell’esposizione
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Grazie per l’attenzione !!


